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A un anno 
dall'intesa 
di Ascoli 

problemi e 
prospettive 

Non è certo il caso, né 
i nostra intenzione, svolgere 
un'indagine, con questa nota, 
per accertare quanto ci sia 
di strumentale ai fini inter
ni di Partito e di gruppo con-
stliare, dei suoi equilibri e 
delle sue rivalità, o quanto 
di effettiva contrarietà di li
nea politica nella discussione 
che la DC ascolana va di 
nuovo alimentando sul fatto 
che al Comune sia operante, 
dopo le vicende del 20 gni
gno ed il successo comuni
sta, «H'« intesa programmati
ca » od una « maggioranza po
litica » comprensiva anche del 
PCI. 

Ci preme, invece, rilevare 
die il riportare, dopo il di
battito immediatamente suc
cessivo alla definizione dell' 
accordo che ha portato alla 
formazione dell'attuale ammi
nistrazione della città, i sot
tili distinguo tra « intesa pro
grammatica» e «maggioran
za politica » (come se l'ac
cordo realizzato alla luce del 
sole tra i partiti democra
tici presenti in consiglio per 
gestire la vita del Comune, 
dopo trent'anni di monopolio 
democristiano pressoché as
soluto, possa sottrarsi alla 
sua natura di rilevante fatto 
politico), coincide con l'emer
gere di sintomi abbastanza 
evidenti nella DC di un ten
tativo di recuperare zone di 
potere clientelare che proprio 
i"« intesa » ha ristretto e so
stanzialmente eliminato. 

Si tenta di liberarsi dai vin
coli di controlli democratici 
imposti tra l'altro attraverso 
l'istituzione delle Commissioni 
e la riaffermazione del ruolo 
dei Consigli di quartiere. Lo 
stentato e saltuario funziona
mento delle Commissioni a 
sfuggire alla collegialità della 
Giunta per coltivarvi il pro
prio orticello, le tentazione di 
perpetrare piccoli colpi di 
mano facendo passare « fuori 
sacco » delìbere preventiva
mente non concordate né sot
toposte al parere della Com
missione e neppure soltanto 
annunciate, sono alcuni dei 
sintomi cui ci siamo richia
mati. 

Se poi consideriamo che ne
gli incontri tra i partiti per 
precisare programmi e stru
menti di direzione dei vari 
enti pubblici si pretende as
surdamente di avere come 
DC, nella giunta della Co-
munita montana, oltre na
turalmente al Presidente, la 
maggioranza assoluta dei 
componenti,-abbiamo la vii-
saia della consistenza det« ri
torno di fiamma » dei vecchi 
vizi democristiani. Il recupe
ro di potere, così malinteso. 
perseguito dalla DC si tra
duce, com'è inevitabile, in 
una sua scarsa, stanca, ral
lentata applicazione nell'at
tuazione degli impegni di pro
gramma, al di là del fatto 
della riconferma a parole de
gli impegni medesimi. 

Esistono, tuttavia, le condi
zioni per sconfiggere questo 
tentativo di restaurazione, in 
quanto (e ci limitiamo ad e-
nunciazigni schematiche) 

— il quadro politico nazio
nale, dopo il recente accor
do di governo fra tutte le 
forze costituzionali, e la con
solidata esperienza della Re
gione Marche consentono di 
evidenziare l'incongruità di 
posizioni e di comportamen
ti che indugino su ispirazio
ni e metodi e che rifiutino, 
ut concreto, l'impegno unita
rio per la soluzione dei pro
blemi incombenti; 

— // rapporto tra i partiti 
della sinistra è distinto da 
sostanziali convergenze, le 
quali permettono fruttuosi ap
profondimenti e comuni ini
ziative, in assoluta reciproca 
autonomia con il PSI ed a-
prono la strada ad una sem-

f re maggiore funzione dei 
artiti cosiddetti intermedi; 
— la politica delle allean

ze democratiche, al di fuo
ri di discriminazioni e pre
clusioni pure a livelli di ef
fettiva gestione, come esigen
za razionale di risanamento 
e di progresso del Paese e 
quindi di ogni comunità, sta 
penetrando nella coscienza 
dei cittadini e va conquistan
do settori non trascurabili del
la DC, anche laddove come 
ad Ascoli inveterate consue

tudini di monopolio fanno per
sistere resistenze ed incom
prensioni; 

— il PCI può, e peraltro de
ve, accrescere la sua capacità 
di lavoro e di direzione, esten
dere i suoi collegamenti con 
la popolazione, affinare il rap
porto con le altre forze, par-
tendo dal terreno che noi co
munisti abbiamo scelto, e che 
più di ogni altro abbiamo dis
sodato: e cioè il programma 
che t Partiti dell'intesa han
no sottoscritto e che contie
ne indicazioni qualificanti per 
costruire una nuota città. 

I risultati conseguiti m que
sta direzione sono già consi
stenti (formazione di un bi
lancio * diverso», progetto d' 
intervento nei campi della 
scuola e della cultura, con
ferenza sull'occupazione gio
vanile, regolamento dei Con
sigli Tributari, recupero dei 
ritardi nell'approntamento de
gli strumenti urbanistici, av
vio del riordinamento degli 
uffici, concreta affermazione 
del principio del ruolo deter
minante del Consiglio comu
nale e delle sue Commissio
ni, ecc.): essi dimostrano che 
la spinta al cambiamento è 
in atto e che la linea dell' 
unità paga. 
i- Dipende molto da noi ot
tenere risultati sempre più 
consistenti sulla strada del 
rinnovamento della nostra co-
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Prima assemblea in fabbrica al termine della lunga crisi aziendale 

Cauto ottimismo degli operai 
dopo raccordo alla «Maraldi» 

Un'atmosfera più distesa dopo i giorni « caldi » - « Abbiamo vinto una prima fase del 
confronto ma bisogna far rispettare l'intesa » - Un ruolo decisivo svolto dagli enti locali 

ANCONA — Prima assem
blea in fabbrica alla Ma
raldi, dopo il raggiungimen
to dell'accordo che ha po
sto fine alla lunga crisi fi
nanziaria del gruppo indu
striale. L'incontro, ha san
cito ufficialmente la conclu
sione della vicenda ed è sta
to un po' l'ultimo momento 
di riflessione e di analisi 
prima del periodo di ferie. 
Alla riunione, svoltasi nel
lo stanzone adibito a men
sa aziendale, erano presenti 
oltre ni dipendenti, numero
si esponenti sindacali (Ste
fano Daneri, per la Camera 
del Lavoro, Osimani per la 
PLM, Monteverdi per la 
FLB), che hanno seguito l'in
tera vertenza fin da* gennaio 

Tra gli operai l'atmosfera 
era più distesa, dopo i gior
ni « caldi » della scorsa set
timana, in cu! la rabbia e 
punte di esasperazione ave
vano condotte a forme di 
lotta totale e a scelte radica
li come l'occupazione della 
sede cittadina della Banca 
d'Italia e ai blocco del traf
fico sulla Statale Adriatica. 
In tutti gli interventi, infat
ti, è comparso dopo tanti 
mesi, un cauto ottimismo 
ed una fiducia nel futuro, 
anche se tutti hanno insisti
to sulla necessità che il po
tenziale di lotta espresso 
lungo tutto l'arco della ver
tenza, non venga di colpo 
smobilitato. 

«Mi pare giusto che ci sia 
soddisfazione e un pizzico di 
entusiasmo dopo tante dif
ficoltà — ha detto nel suo 
intervento Osimani — ma 
non ci deve essere spazio 
per l'euforia. Abbiamo vinto 
una prima fase del confron-
to ma ci sono forze che cer
cano ora di contrastare l'ap
plicazione dell'accordo con
cluso giovedì mattina al Mi
nistero del Bilancio». 

La relazione di apertura 
era stata svolta dal compa
gno Bemacchia del consiglio 
di fabbrica, che ha percorso 
le fasi più significative del
l'impegno delle maestranze 
anconetane e degli altri 
3.000 dipendenti Maraldi. An

che Bemacchia, oltre a da
re un giudizio positivo sulla 
conclusione della vertenza — 
in particolare per il finan
ziamento • che permetterà 
l'organizzazione della campa
gna bieticola '77 e gli impe
gni di ristrutturazione e di 
riorganizzazione degli impian
ti metalmeccanici e siderur
gici — ha insistito sulla ne
cessità di vigilare e di impe
dire manovre che possono 
ritardare o intralciare l'ap
plicazione di punti più qua
lificanti dell'accordo. 

Un elemento particolar
mente caratterizzante e di 
profondo valore politico emer
so ad Ancona e nelle regio
ni dove opera il gruppo Ma
raldi. in questi 6 mesi di lot
ta, è stato senza dubbio la 
profonda unità e il coinvoi-
gimento di altre categorie di 
lavoratori e degli Enti loca
li. Ieri in assemblea a testi
monianza dell'unità raggiun
ta ha parlato Mcnteverdi 
della FLB che ha denuncia
to il drammatico problema 
del credito industriale, che 
oggi dopo la Maraldi ha coin
volto altre grandi industrie 
come la Liquigas e l'Uni-
dal. 

Tra gli altri interventi va 
ricordato quello di Fava del
la cellula di fabbrica: «For
ze conservatrici all'interno 
della Federconsorzi, si oppor
ranno allo scorporo del set
tore saccarifero; occorrerà 
vigilare». E' stato presente 
un particolare riconoscimen
to per il ruolo di stimolo e 
dì pressione svolto dagli En
ti locali, - Regione, consiglio 
e giunta comunale e dai par
lamentari locali. 

Nella giornata di martedì 
o mercoledì è stata a que
sto proposito programmato 
alla Regione un incontro tra 
le maestranze e tutti gli En
ti, amministratori, e uomi
ni politici che si sono adope
rati per il raggiungimento 
dell'accordo. 

Da lunedi, gli operai an
dranno in ferie per 3 setti
mane. Da settembre si ripren
de il lavoro e si punta ad 
una lenta ma decisa ripresa 

Licenziate 
13 operaie 
alla DALG 
di Ascoli 

ASCOLI PICENO — Tredi
ci operaie dello stabilimen
to DALG dei fratelli Dio-
mede di Ascoli Piceno han
no ricevuto la lettera di li
cenziamento da parte della 
direzione dell'azienda. Il ri-
camificio dava lavoro all'ini
zio della sua attività a 42 per
sene, successivamente ne so
no rimaste impiegate solo 24. 

Il 5 maggio scorso le orga
nizzazioni sindacali e i pro
prietari avevano stipulato un 
accordo in cui questi ultimi 
si impegnavano, innanzitut
to, a rispettare il contratto 
di lavoro a partire dal mese 
di giugno. Ma la ditta suc
cessivamente non ha man
tenuto fede agli impegni pre
si. Mercoledì scorso, presso 
l'associazione industriali dì 
Ascoli Piceno, si è svolto l'in
contro tra la direzione e 1 
sindacati per cercare dì tro
vare un accordo tra le par
ti. Ma è stato firmato solo 
un verbale di mancato ac
cordo. 

I sidacati avevano chiesto 
all'azienda di inoltrare la do
manda per la cassa integra
zione, proposta che ì proprie
tari ncn hanno voluto accet
tare. La situazicne nco è 
tranquilla. La decisione di oc
cupare la fabbrica ncn è sta
ta attuata. 

Per lunedì è fissato comun
que un'altro incontro presso 
l'ufficio provinciale del lavoro 
per cercare di risolvere il 
problema che assume una 
particolare gravità nel con
testo della situazione econo
mica della provincia, ed oc
correrà quindi trovare ade
guate forme d'intervento 

Documento Pei 
sulle aziende 
Idrotecneco e 

Geotecneco 
PESARO — Il comitato di 
zona del PCI di Cagli-Per
gola ha preso posizione con 
un comunicato sulla situa
zione « preoccupante » crea
tasi in alcune aziende a par
tecipazione statale operan
ti nella zona (Geotecneco e 
Idrotecneco), soprattutto in 
relazione ad alcuni episodi 
accaduti di recente e in par
ticolare sullo stato generale 
delle due società citate. A 
questo proposito il PCI di 
Cagli-Pergola fa un preciso 
richiamo alla conferenza di 
Urbino con il compagno Bar
ca, quando ì comunisti han
no ribadito le necessità di 
un piano preciso di ristrut
turazione in una visione na
zionale e regionale dei pro
blemi. 

« I noti fatti nazicnali — 
si legge nel comunicato — 
di cui sì è occupata la stam
pa ed in particolare "l'Uni
tà ", confermano la profon
dità e l'ampiezza del males
sere esistente nelle aziende 
a PPSS e richiedono una 
azione precisa per risanare 
tale situazione da parte dei 
lavoratori e delle forze poli
tiche. Il comitato di zona 
del PCI ritiene inoltre pro
fondamente ingiusto in tale 
situazicne il ricorso all'ar
ma del licenziamento, come 
è avvenuto per il dottor La
tino Torelli (anche se non 
è condivisibile il metodo in
dividuale con cui sono sta
te sollevate alcune questio
ni) 

Anche la cellula del PCI 
operante nelle aziende ENI 
della provincia ha preso in 
esame la situazione comples
siva delle varie aziende. 

I l primo risultoto concreto dell'intesa a cinque DC PCI PSI PSDI e PRI 

Approvato da tutti i partiti 
il bilancio di Ascoli Piceno 

Il dibattito si è esteso all'analisi di quest'anno di attività amministrativa e politica 
« Occorre l'impegno di tutt i per portare avanti gli obiettivi prefissi unitariamente » 

CAMERINO - Sulla sospensione del servizio 

Assemblea dei dipendenti 
contro la decisione Sauin 
CAMERINO — I dipendenti 
della SAUM di Fabriano 
hanno espresso una ferma 
condanna per « l'inqualifica
bile decisione della società, 
presa al solo scopo di attin
gere ancora una volta al poz
zo dei finanziamenti pubbli
ci ». I dipendenti hanno pre
so posizione al termine di 
una assemblea svoltasi a Ca
merino — cui hanno parte
cipato i rappresentanti sin
dacali regionali — organizza
ta proprio per discutere sul 
grave atteggiamento assunto 
dalla dirigenza della conces
sionaria SAUM (la sospensio
ne dei servizi di trasporto). 

«Si crea una grave situa
zione di disagio per gli uten
ti — è detto in un ordine del 
giorno scaturito dalla assem
blea — soprattutto per la im
provvisa mancanza di colle
gamenti mediante servizi di 
trasporto pubblico: i lavora
tori hanno deciso inevitabil
mente lo stato di agitazio

ne e di lotta. Considerato 
che la giunta regionale — 
continua il documento — ha 
deliberato la erogazione del 
tributo per il rilevamento del
la SAUM a favore del Con
sorzio per la gestione di tra
sporto pubblico nel bacino 
dell'Alto Maceratese, i dipen
denti chiedono di subordi
nare la ripresa delle tratta
tive (necessarie per realizza
re la pubblicizzazione delle li
nee ed il rilevamento dei 
mezzi) tra il Consorzio di Co
muni con sede in Camerino 
e la SAUM all'immediato ri
pristino da parte della socie
tà dei servizi di trasporto 
viaggiatori, senza dare con
tropartita ». 

Infine si è deciso di svi
luppare l'iniziativa sindacale 
con l'azione di lotta e con la 
sollecitazione di prese di po
sizione da parte della Regio
ne Marche, degli enti locali. 
(Comuni, Province e Comu
nità montane). 

ASCOLI — Il primo risultato 
concreto e la prima impor
tante verifica dell'intesa a 
cinque, DC. PCI, PSI, PSDI e 
FRI. realizzata poco meno di 
un anno fa al Comune di A-
scoli Piceno, sì sono avuti 
giovedì scorso nel dibattito 
consiliare per l'approvazione 
del bilancio preventivo per il 
1977. 

I risultati della votazione. 
si può dire, hanno poi sanci
to e ribadito la validità di 
quella scelta: hanno votato a 
favore tutti e cinque i partiti. 
si è astenuto il solo rappre
sentante di Democrazia na
zionale. Con l'occasione data 
dal dibattito sul bilancio tut
te le forze politiche dell'inte
sa hanno preso Io spunto per 
spaziare in un orizzonte più 
largo, per fare un bilancio di 
questo primo anno di attivi
tà, complessivamente positi
vo, lo hanno dichiarato tutti 
gli interventi al dibattito, ma 
per fare anche un'analisi dei 
rapporti - tra le forze che 
compongono l'intesa, puntua
lizzando tutti le cose che an
cora non vanno, che rendono 
l'intesa ancora poco produt
tiva, perché è necessario in 
questo momento, per usare 
una frase pronunciata dal 
compagno Fernando Di Gre
gorio. presidente dei'a com
missione consiliare al Bilan-

Ad Ancona si discute la loro ristrutturazione 

Uffici e servizi comunali più efficienti 
Un piano presentato dalla giunta - Si punta molto sull'aggiornamento dei dipendenti 

ANCONA — Dopo l'approva-
zion* del bilancio di previ
sione per il 1977, il consiglio 
comunale di Ancona, nella 
seduta che ha preceduto la 
pausa estiva, è passato alla 
discussione del piano, pre
sentato dalla giunta, concer
nente la ristrutturazione 
degli uffici e servizi comuna
li. Si tratta di una proposta 
scaturita dal lavoro dell'ap
posita commissione consiliare 
e dai suggerimenti <folle forze 
politiche e sindacali. 

La ristrutturazione si è re
sa necessaria anche in previ
sione dell'attuazione della 
leggo 382, che delega nuovi 
poteri alle Regioni e agli En
ti locali: ma anche i-vari 
componenti la commissione 
avevano giudicato inadeguate 
le attuali strutture e proce
dure che regolano l'andamen
to dell'apparato burocratico 
del comune e avevano sotto
lineato l'esigenza di servizi 
più razionali, più efficienti ed 
economici. 

Tutta l'operazione si in
quadra dunque nella più ge
nerale riforma democratica 
dello Stato di cui la 382 e la 

legge 278 (sulle circoscrizio
ni) costituiscono i cardini. 

«E* noto — si legge nella 
relazione delia giunta, presen
tata al Consiglio — che la cri
si degli enti locali è stata 
creata innanzitutto dai poteri 
centrali che hanno affidato di 
fatto ai Comuni una sene 
crescente di compiti d: ge
stione e di amministrazione. 
senza attribuire loro i mezzi 
finanziari necessari a far 
fronte ai nuovi oneri: la ri
strutturazione. quindi, va af
frontata per far assolvere più 
compiutamente e più rapi
damente agli enti locali la 
propria funzione e per far sì 
che l'efficienza sia il risultato 
di una maggiore partecipa
zione e dunque di un am
pliamento e di una maggiore 
consapevolezza • della demo
crazia». 

n progetto tuttavia dovrà 
essere attuato per gradi: per 
alcuni settori si potrà proce
dere, anche in tempi brevi, 
qd innovazioni sostanziali. 
mentre per altri si potrebbe 
r|correre al metodo del set
tore-pilota lasciando all'espe
rienza pratica la scelta delle 

soluzioni migliori, tenendo 
sempre presente tuttavia che 
la ristrutturazione, quale è 
stata delineata, non dovrà 
considerarsi ultimata, ma 
dovrà essere legata ai compi
ti nuovi e diversi che spette
ranno ai comuni nei prossimi 
mesi. Da tutta questa opera
zione dovrà comunque sorge
re un «comune nuovo». 

Un aspetto fondamentale 
riguarda la professionalità e 
l'aggiornamento permanente 
dei dipendenti, per fare in 
modo che diventino, attraver
so una adeguata campagna di 
responsabilizzazione, i prota
gonisti della ristrutturazione 
e della vita dell'Ente: a que
sto scopo l'amministrazione 
istituirà <fi3i corsi, anche pe
riodici, di riqualificazione del 
personale, per poter procede
re alla sua piena utilizzazio
ne. attuando effettivi criteri 
di mobilità «orizzontale». La 
piena riuscita dell'intera ope
razione dipende molto, dun
que, dal personale; occorre
ranno inoltre una forte vo
lontà politica e tempi lunghi 
per dar modo alla struttura 
di consolidarsi. 

ciò « l'impegno dì tutti per 
portare avanti quegli obiettivi 
che unitariamente erano stati 
presi ». 

Entrando nel merito del 
dibattito sul bilancio, tutti i 
gruppi consiliari hanno 
complessivamente giudicato 
positivamente i risultati otte
nuti, sia per il tipo di bilan
cio prestato, giudicato valido 
e per i contenuti e per il 
metodo seguito nella sua ela
borazione, con una serie di 
incontri con la popolazione 
investendo « la città nelle sue 
varie articolazioni: i quartie
ri. le frazioni, le organizza
zioni sindacali, i consigli di 
fabbrica, di istituto e di cir
colo, le associazioni dei 
commercianti e degli impren
ditori. gli organismi finanzia
ri, le associazioni della cultu
ra. dello sport e del tempo 
libero, gli altri enti locali », 
ha detto nella sua relazione 
introduttiva l'assessore alle 
finanze, Gianni Ferrante, del 
PRI. 

Quali sono i contenuti nuo
vi di questo bilancio e i cri
teri di fondo che si sono se
guiti nella loro scelta? Li ha 
esposti con chiarezza il com
pagno Di Gregorio, il primo 
ad intervenire al dibattito 
dopo la relazione dell'asses
sore Ferrante. Partecipazione 
popolare, nuovo rapporto tra 
giunta comunale e commis
sioni consiliari, programma
zione delle scelte sono i cri
teri a cui ci si è attenuti. Per 
i contenuti nuovi, ne elen

chiamo alcuni: potenziamento 
degli interventi verso i servi
zi sociali e la scuola, in favo
re del decentramento, centri 
ricreativi estivi e consigli di 
quartiere, nei campo econo
mico. a favore della coopera
zione in agricoltura, e soprat
tutto per lo sviluppo del 
quartiere Monticelli. 

Anche la politica delle en
trate registra un inizio di in
versione di rotta: la cosa più 
rilevante è stata l'approva
zione del regolamento del 
consiglio tributario, vi è stata 
poi la revisione delle tariffe 
per il ritiro dei rifiuti solidi 
urbani, con la esenzione tota
le dei pensionati con reddito 
inferiore a 1 milione e 300 
mila lire annue e le nuove 
tariffe per il servizio urbano. 

In tutti gli interventi dei 
consiglieri, nove complessi
vamente. e nella replica del
l'assessore alle Finanze, è 
stato ribadito l'impegno di 
operare per l'attuazione delle 
previsioni di bilancio, di rea
lizzare tutte le spese previste. 
e per andare nei prossimi 
mesi alla complessa prepara
zione del bilancio plurienna
le, nel quale l'intesa puntua
lizzerà in termini di risorse e 
di obiettivi da raggiungere il 
suo programma per l'intera 
durata di questa amministra
zione. 

Franco D« Felice 

Al festival di Pesaro 
anche una mostra 

di libri per bambini 
Doman i , domen i ca , si conc lude la man i fes taz ione 
Stasera i d i f f u s o r i a c o n v e g n o s u l l ' i n f o r m a z i o n e 

Due bambine stanno guardando dei l ibr i . Al festival di 
Pesaro un'apposita mostra mercato offrirà ai piccoli ospiti 
classici e novità per l'infanzia 

PESARO — Un programma 
vario e ricco anche quello di 
oggi, penultima giornata (lol
la festa provinciale dell'Uni
tà di Pesaro, che si apre alle 
16,30 con il tradizionale con
vegno dei diffusori della stam
pa comunista, che vedrà al 
centro della discussione i pro
blemi dell'informazione. 

Alle ore 18 è previsto il ri
trovo al campo sportivo di 
Ghia Martini dei partecipan
ti alla gara podistica « Corri 
per la salute » organizzata 
dall'ARCI-UISP di Pesaro 
nell'ambito della festa. La 
corsa si svolge su percorso 
interamente pianeggiante at 
traverso le vie cittadine e del 
lungomare. Ci saranno premi 
e attestati per tutti i parto 
cipanti. uomini e donne, sud
divisi per categorie. 

Alle ore 18.30 il programma 
dello iniziative prevede un 
dibattito sui libri di testo, 

che sarà svolto nei locali del
la scuola materna prospicen-
te la festa. Avrà luogo con 
la circostanza la presentazio
ne della mostra-mercato dei 
libri per l'infanzia. La serata 
si conclude con un recital del 
cantante Sandro Giacobbe. 

Domani, domenica, la gior
nata conclusiva prevedo 
l'apertura degli .stand gastro
nomici fin da mezzogiorno. E' 
possibile già da ora prenota
re il pranzo di domenica. Ini
ziative politiche e programmi 
musicali si alterneranno nel 
giorno successivo. Alle 17 il di
battito Milla questiono giova
nile; allo 1!) il comizio del 
compagno sonatore Emidio 
ninni. La parte musicale ve
drà protagonista l'orchestra 
spettacolo •.< Silvano e i Ran
da ». L'ingresso è gratuito. 
Funzioneranno gli .stand ga
stronomici e il ristorante ti
pico jugoslavo. 

Per chi viene dalla Romagna l'itinerario può iniziare a Gradara 

Nel castello di Paolo e Francesca 
Uno stupendo percorso di 90 chilometri lungo le r ive del fiume Foglia, tra Medioevo e Rinascimento 

PESARO — Scorre pigramen
te per gran parte dell'anno. 
prende vita anch'esso, come 
il Marecchia. in provincia di 
Arezzo, da Belforte all'Isauro 
al capoluogo attraversa tutta 
la provincia di Pesaro e Ur
bino. II Foglia, lungo 90 chi
lometri. è contornato da in
numerevoli centri abitati e 
la sua limpida vallata è un 
forte invito per chi desidera 
conoscere meglio l'entroterra 
pesarese. 

Il turista che proviene dal
la vicina Romagna può inizia
re il suo itinerario con una 
visita a Gradara. Il borgo 
medioevale si presta ad una 
incantévole passeggiata lungo 
il camminamento di ronda e 
per le piccole stradine del pae
se. Il castello, che secondo la 
tradizione avrebbe ospitato 
Paolo e Francesca, apparten
ne ai Malatesta, agli Sforza e 
ai Della Rovere. 

Da Gradara ci si avvia per 
una comoda strada interna 
verso Tavullia. mèta di vil
leggianti in cerca di tranquil
lità. A pochi chilometri si 
torna a costeggiare il Foglia. 
Pozzo Basso. Montecchio e i 
due Comuni collinari di Mon-
tellabate. famosa per i suoi 
frutteti, e S. Angelo in Lizza
la con il suo castello e il Pa
lazzo dei Mamiani. Qui nac
que nel 1571 l'ideatore della 
turbina a vapore. Giovanni 
Branca. 

La strada fogliense lasciati 
alle spalle due ridenti paesi
ni di collina. Colbordolo e 
Monte Fabbri, conduce a Ta-
roleto ove domina un altro 
dei castelli innalzati da Fran
cesco di Giorgio Martini. Non 
lontano Auditore da cui si 
ammira un gran tratto della 
valle. A Sassocorvaro domina 
la Rocca degli Ubaldini. an
ch'essa frutto dell'ingegno del 
Martini che ne fece una sor
ta di abitazione fortificata 
di estrema eleganza. 

AI centro di un altipiano. 
oltre Lunano. appare la citta
della medioevale di Piandi-
meleto sovrastata dal Castel
lo dei conti Oliva. Le stradi
ne della cittadella sono po
ste ortogonalmente e la roc
ca. opera di Francesco di Si
mone Ferrucci, presenta una 
ricca merlatura ed un inter
no magnifico 

Da Piandimeleto una strada 
di campagna conduce al Con
vento di Montefiorenti.To. ai li
miti estremi del Pesarese ad 
« uno sguardo > dalla provin
cia di Arezzo. 

Una veduta panoramica di Gardara, a 16 km da Pesaro 

POLVERIGI - Prime preoccupazioni all'« Incontro regionab » 

Nel cinema della parrocchia 
non entrano gruppi teatrali 

POLVERIGI — Siamo ap
pena al seccndo giorno di 
questo incentro regionale dei 
Gruppi Teatrali Spontanei, in 
via di svolgimento nello spa
zio della Villa Comunale di 
Polverigi e già prende cor
po una serie di problemi che 
gravano ormai abbastanza 
prepotentemente sulla testa 
dei gruppi stessi, sugli ammi
nistrativi comunali e regio
nali e sulle forze politiche. 

La giornata di apertura 
dell'incontro, svoltasi lune
di 25 ed inaugurata dal Pre
sidente dell'AMELAC assesso
re Renato Cantili e dal sin
daco di Polverigi Dott. Do
menico Mancia, ha infatti 
messo in luce una serie di 
problemi quali il rapporto tra 
i gruppi spontanei e i pote
ri locali, la necessità di un 
coordinamento dell'azione dei 
gruppi stessi nell'ambito re
gionale e la richiesta di in
tervento, da parte degli stes
si. delle forze politiche, «su 
questo fenomeno che non può 
più essere ignorato ne sotto
valutato^. Così si sono espres
si i gruppi del Centro Teatra
le dell'Occhio, di Urbino, del 

; gruppo Tema di Macerata, 
| del gruppo Quinto Piano d'An-
! cona che hanno manifestato 

inoltre stupore e vivo rinrre 
[ scimento per la mancata ccn-

cessione del cinema parroc
chiale locale per la rappresen
tazione degli spettacoli xi 
programma in caso di catti
vo tempo. 

Martedì, 26 marzo. Il gruppo 
teatrale « Piazza dell'Arte » 
di Sassoferrato ha presentato 
io spettacolo a II Nido », una 
metafora sulle insidie del po
tere nei confronti dell'indivi
duo. La ricchezza degli ef
fetti musicali e di luci, la 
geometrica scenografia, che 
acquistava maggiore sugge
stione nello scenario della 
Villa Comunale, hanno impo
sto la massima attenzione ed 
interesse f»l folto pubblico 
presente, che ha sottolineato 
ccn frequenti applausi il sus
seguirsi delle scene, estre
mamene". curate soprattutto 
dal purto di vista mimico-
gestualr-, 

Al termine dello spettaco
lo i rappresentanti dei grup
pi presenti e spettatori di 
Polverigi e di altri centri 

dc'.la regione hanno dato vi 
ta od un dibattito sullo spet 
incoio e sul metodo di lavo 
ro del gruppo di Sassoferra
to, il quale non ha mancato 
di sottolineare il pauroso di
sivello « tra il proprio impe
gno culturale e la carenza di 
strutture in cui si trova ad 
agire. 

L'Incentro prosegue nei 
prossimi giorni fino a do
menica 31 luglio. 

• FESTIVAL DI MACERATA 
CIVITANOVA MARCHE — Doma
ni .alle ore 9. con il comizio del 
compagno Ugo Pecchioli. della di
rezione del PCI. si conclude II te
st.vai provinciale dell'Unita di Ma
cerata, presso il lido Clauna. Sem
pre nella serata di domani, dome-
n ca. alle ore 2 1 . si svolgerà un 
grande concerto delia » Nuova Com
pagnia di Canto Popolare ». il grup
po ormai famoso part'colarmerrte 
dopo il grande sjecesso de * IM 
gatta Cenerentola ». portata qua
che tempo ta sulle scene marchf-
g'ane (questa sera la compagnia t i 
esibisce a Chiare/alìe presso II 
Crai). 

Oggi pomeriggio, sempre nell'am
bito del festival di Crvitanova, «I 
svolge un dibattito sul pensiero ett 
Antonio Gramsci, a cui partecipa 
:1 compagno Gastone Gemini. 

Un nuovo appello dell'azienda di Soggiorno di Pesaro ai bagnanti 

C'è sorveglianza ma si continua ad annegare 
PESARO — Il costante au
mento di disgrazie lungo le 
spiagge e le coste italiane 
(solo nella nostra regione 
sono 5 le persone affogate 
in questi due mesi estivi). 
conseguenza nella maggior 
par te dei casi di veri e pro
pri a t t i di imprudenza, no
nos tante l'assidua opera di 
sensibilizzazione svolta da
gli Enti preposti e dalla 
s tampa , ripropone nella 
sua drammat ic i tà il proble
m a dello scrupoloso rispet
to delle disposizioni in ma
teria di sicurezza in mare. 

L'azienda di Soggiorno di 
Pesaro, che cura attraver
so moderne e funzionali 
s t ru t tu re il servizio nelle 
zone soggette a sua conces
sione. rinnova caldamente 
l'invito alla c i t tadinanza 

ed ai forestieri di a t tenersi 
scrupolosamente alla osser
vanza delle norme di pru
denza più elementar i , che 
sono ormai di comune co
noscenza. come quelle di 
non ent rare in acqua quan
do è esposta la bandiera 
rossa, prima che siano tra
scorse t re ore dai pasti 
principali, oppure quando 
si è eccessivamente accal
dat i . E' pericoloso poi al
lontanarsi dal la riva quan
do sono esposte le bandie
re di pericolo bianca o 
rossa. 

Queste avvertenze sono 
ripetute fino alla noia, ma 
certo non inut i lmente e so
no part icolarmente rivolte 
a quant i si recano in zone 
isolate e sprovviste di at
trezzature balneari . 

j « Nonostante infatti l'as
sidua sorveglianza — fa 

j presente un comuaiicato 
dell 'Ente turistico — ope
ra ta dai marinai di salva
taggio dell'Azienda, dai ge
stori di spiaggia, dai mezzi 
dei carabinieri e della Ca
pitaneria di porto, si veri
ficano a volte incidenti do
vuti all 'assoluta inesperien
za del nuoto o a sprovvedu
tezza. a spavalderia ed esi-
bizionismo eccessivi, e solo 
il sollecito intervento del 
personale addet to riesce ad 
evitare che si t rasformino 
in incidenti fatali >. 

« Il servizio estivo — pro
segue la nota — nella spiag
gia pesarese è comunque 
all'altezza della situazione. 
m a occorre fare In modo 
che esso possa svolgersi in 

! maniera ott imale e l'accor
tezza e la collaboraziont 
dei bagnant i sono condizio
ni essenziali per la sua mi
gliore riuscita. Anche in 
tal modo — è la conclusio
ne — si può dare un con
creto contr ibuto al turi
smo della citta, il cui are
nile è conosciuto per le ga
ranzie di tranquil l i tà e si
curezza e per la partico
lare vigilanza che su esso 
viene svolta regolarmen
t e » . 

Culla 
ANCONA — E' nata Bruna Bra

v in i , figliai della compagna Ros
selli Pieronl a del segretario del.* 
Federazione del PCI di Macerata 
Bruno Bravetti. AI compagni • 
olla piccola i migliori auguri dalle 
redazioni dell'Uniti a a » partito. 
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